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Progetti finanziati ex capo III del Dprg 12 novembre 2012, n. 62/r (Regolamento di attuazione dell’articolo 15 della legge regionale 27 
dicembre 2011, n. 68 – Norme sul sistema delle autonomie locali-) concernente il sistema integrato all’evasione fiscale.  
 
Comune Titolo progetto Obiettivi Azioni Finanz. 

richiesto 
Finanz. 

concesso1 
Arezzo “Articolo cinquantatre”: il 

ruolo della polizia municipale 
di Arezzo nella lotta all’eva-
sione fiscale 

1. Acquisizione della professionalità neces-
saria per l’attività di contrasto all’evasione 
fiscale nonché della definizione delle relative 
modalità operative e cono-scenza del 
territorio; 
2. focalizzazione delle attività di indagine in 
ambiti definiti: commercio e professioni, 
attività non commerciali, urbanistica, terri-
torio edilizia, patrimonio immobiliare, indi-
catori di capacità contributiva, residenze fi-
scali estere, lavoro sommerso. 

1. Costituzione di gruppi di lavoro intersetto-
riali dell’amministrazione comunale; 
2. formazione operatori della polizia muni-
cipale in materia fiscale e contributiva; 
3. comunicazione; 
4. acquisto hardware e software con imple-
mentazione e integrazione di sistemi operati-
vi e database esistenti; 

45.000,00 42.975,00 

Firenze Iniziative a contrasto all’eva-
sione fiscale art. 15, comma 
2, lett. c) della l.r. 68/2011 

1. Individuazione di un modello organiz-
zativo ottimale finalizzato al recupero dell’e-
vasione fiscale; 
2. sviluppo sinergie con altri uffici dello 
stesso ente; 
3. trasformazione in “segnalazioni qualifica-
te” tutti gli spunti di accertamento inoltrati; 
4. inoltro di rapporti “traducibili” nel mag-
gior numero possibile di segnalazioni qualifi-
cate; 
5. garantire servizi mirati per accertamenti in 
materia di iscrizione all’A.I.R.E. (servizi ipo-
tizzati per l’anno 2012 n. 60). 
.     

1. Realizzazione ed implementazione di un 
apposito programma al fine di rendere più ef-
ficaci i controlli e le verifiche in materia fi-
scale; 
2. acquisizione di dotazioni tecniche (n. 1 au-
toveicolo e n. 4 scooter) e tecnologiche (7 
postazioni personal computer dotati di colle-
gamento internet al fine di accedere imme-
diatamente alla consultazione delle banche 
dati  e alla trasmissione di informazioni utili 
all’espletamento  dei controlli; 
3. attivazione modalità  volte ad implementa-
re banche dati  interdirezionali  ed esterne al 
fine di garantire flussi informatici e il moni-
toraggio delle segnalazioni inoltrate, la crea-
zione di un osservatorio permanente; 
4. formazione specialistica del personale; 
5. studio fattibilità per l’autonomo inoltro  

50.000,00 42.975,00. 

                                                
1 Con decreto dirigenziale n. 6357 del 19.12.2012 è stato concesso il contributo come previsto  dall’articolo 20 del regolamento citato (50% all’atto di concessione e il restante 50% a 
conclusione del progetto previa presentazione della relazione finale) 
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delle segnalazioni qualificate all’Agenzia 
delle entrate e alla Guardia di finanza da 
parte della polizia municipale.  

Massa P.S.Q.P.L. Piano segnalazioni 
qualificate polizia locale 

1. Attività di controllo su soggetti ai quali 
siano riconducibili beni indicativi di capacità 
contributiva 

1. Incontri per pianificazione attività; 
2. postazioni di controllo su  territorio in ora-
ri antimeridiani e pomeridiani; 
3. controllo veicoli grossa cilin-drata e/o  co-
munque ricollegabili con elevata capacità 
contributiva; 
4. sviluppo e analisi in ufficio con inoltro e-
ventuale di segnalazioni qualificate; 
5. riunioni gruppo di lavoro intersettoriale 
per pianificazione  ed attuazione interventi di 
conrtollo per il contrasto dell’evasione della 
tassa marmi; 

28.100,00 28.100,00 

Pistoia Segnalare in rete 1. Dotare l’ente di una struttura tecnologica 
in grado di: 
- aumentare l’efficacia dell’attività di con-
trollo sul territorio della polizia municipale in 
grado di comunicare in tempo reale con altri 
uffici e settori dell’ente; 
- perseguire il credito tributario con maggiore 
efficacia attraverso proce-dura informatica; 
- prevenzione, tramite un cruscotto, fina-
lizzata all’accertamento dei requisiti sogget-
tivi ai fini dell’ottenimento delle prestazioni 
sociali agevolate; 
2. incremento, attraverso specifica forma-
zione, delle competenze e conoscenze degli 
uffici in materia; 
3. orientare l’attività ispettiva e di controllo  
sul territorio da parte della polizia munici-
pale. 

1. Formazione trasversale  tra i diversi settori 
dell’ente (polizia municipale, entrate, anatra-
fe servizi sociali e educativi) al fine di au-
mentare conoscenze e competenze in materia 
di contrasto all’evasione dei tributi locali e  
erariali; 
2. verifica e controllo sul territorio da parte 
del personale della polizia municipale con 
particolare attenzione ai settori dell’attività 
economica, di evasione dell’IRPEF, dei 
requisiti dei richiedenti prestazioni sociali 
agevolate; 
3. razionalizzazione e abbreviazione  tempi 
della procedura di riscossione del credito suc-
cessivamente alla fase di riscossione volon-
taria; 
4. Invio e trasmissione delle segnalazioni 
all’Agenzia delle entrate. 

50.000,00 42.975,00 

 
 
 
 

 
 
 
 

1. Incremento del numero e qualità  delle 
segnalazioni all’Agenzia delle entrate e alla 
Guardia di finanza; 
2. incremento segnalazioni di evasione 

1. Costituzione formale dell’ufficio di 
contrasto all’evasione fiscale; 
2. implementazione delle dotazioni informa-
tiche e tecniche dell’ufficio preposto e del 
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Prato Partecipare insieme al con-
trollo dell’evasione 

ICI/IMU e TIA; 
3. attuazione di un’organizzazione di rete che 
interessi tutti gli uffici dell’ente con la 
previsione di una struttura di coordinamento 
dei flussi informativi a livello centrale; 
4. coordinamento dell’attività di analisi delle 
banche dati  con l’attività svolta dalla polizia 
municipale; 
5. sperimentazione buone pratiche lavorative 
e strumenti di gestione e controllo di proce-
dure di archiviazione informazione e moni-
toraggio delle attività; 
6. sviluppo, interscambio e integrazione tra i 
diversi servizi dell’ente; 
7. costituzione di una “cabina di regia”, con 
finalità di coordinamento  e con il compito di 
tenere rapporti con gli enti esterni, di 
monitoraggio e di proposta modifiche alla 
sperimentazione; 
8. creazione all’interno dell’ente della cultura 
orientata alla maggiore attenzione alla 
tematica dell’evasione fiscale e tributaria.  

personale operante sul territorio; 
3. realizzazione di un programma informatico 
di gestione delle pratiche; 
4. incontri formativi e organizzativi con tutti 
i reparti del Corpo di polizia municipale; 
5. Incontri divulgativi e organizzativi con i 
referenti degli altri settori dell’ente; 
6. confronto con Agenzia delle entrate e 
Guardia di finanza sul contenuto e 
caratteristiche delle segnalazioni qualificate; 
7. monitoraggio e verifica dello stato di avan-
zamento della sperimentazione.  

50.000,00 42.975,00 

 Totale   223.100,00 200.000,00 

 


